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SABATO 22 Ore 18.30 Motta Ann. Oliviero Sergio. 
S. Vincenzo Ore 19.00 30° Bonato Maria Teresa in Fusa - Ann. Carraro Angelina - Ann. 

Luca Giovanni - Ann. Simonato Antonia, Marzioli Nereo e Massimiliano 
- Ann. Martinelli Sara - Zolin Teresa. 

Ore 19.00 Ann. Fantin Maria Teresa - Mattiello Giuseppe e Santina  . 
DOMENICA 23 Ore 08.00 Motta Anime. 

 
III Dom. T.O.C 

 
S. Emerenziana 

Ore 08.30 Ann. Collicelli Adele - Ann. Fin Clara e Pretto Benedetto 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Secondo intenzione offerente - Secondo intenzione offerente  
Ore 10.30 Per tutta l’Unità Pastorale            Giornata del Seminario 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Marsilio Albano - Dal Santo Adele e Bortolo 
Ore 18.00 7° Casarotto Rosa 
Ore 19.00 Rinaldi Bruno, De Facci Demetrio e Fam. Baratto Tecla - Ann. Trentin 

Maria In Toniolo - Ann Franceschini Riccardo e Romilda - Ann. 
Zanovello Gino - Ann. Cracco Rino - Lincetto Elio e Magrin Adriana. 

LUNEDI 24 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Francesco  
di Sales 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Anime. 

MARTEDI 25 Ore 08.00 Motta Anime. 
Conversione di 
san Paolo 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Anime. 

MERCOLEDI 26 Ore 08.00 Motta Anime. 
Ss. Timoteo  
e Tito 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Ann. Vignaga Giovanni - Godi Esterino e Antonella. 

GIOVEDI 27 Ore 08.00 Motta Anime. 
B. Giovanni 
Schiavo 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 16.00 Ann. Gonella Ilario 
Ore 19.00 Anime. 

VENERDI 28 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Tommaso 
d’Aquino 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Zarantonello Pierangelo. 

SABATO 29 Ore 18.30 Motta 7° Benetton Giuseppe. Facci Antonio e Zambon Angelina - Barcaro 
Francesco e Tiberio - def. Fam. Barcaro e Furlan. - def Fam. 
Battilana Romano. 

S. Valerio Ore 19.00 7° Listrani Luciana - 7° Lievore Teresa - De Antoni Roberto - Ann. 
Rossi Luigina e Aisotelli Adriano - Furlan Vittorio e Cracco Ginetta 
- Ann. Costenaro Giovanni e Caterina - Ghiotto Orazio e Olimpia. 

Ore 19.00 Ann. Giuliari Davide. 
DOMENICA 30 Ore 08.00 Motta Anime. 

 
IV Dom. T.O.C 

B. Marco da 
Montegallo 

Ore 08.30 Ann. Sberna Antonio. 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime 
Ore 10.30 Per tutta l’Unità Pastorale             
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime 
Ore 18.00 Anime. 
Ore 19.00 Anime. 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

 

 

Dopo aver ricevuto il Battesimo, Gesù comincia il ministero nel 
luogo a Lui più familiare: Nàzaret, Li era cresciuto sotto le premure 
di Maria e Giuseppe. Ognuno dei compaesani conosceva Gesù. Era 
il “figlio del falegname”! Di sabato, nella sinagoga, Gesù prende il 
rotolo del profeta Isaia e osa dire che quella parola “si compie in 
Lui oggi”: Scandalo. Indignazione. Rifiuto. La novità dell’Evangelo 
si infrange con il pregiudizio di sapere già tutto. Ecco la morte 
preventiva dell’agire della Parola in noi. Ma l’atteggiamento di Gesù 
vuole dirci qualcosa: andava abitualmente di sabato alla sinagoga; 
scrutava le Scritture e, dietro invito del capo della sinagoga, non 
esitava a prendere la parola, Annunciando quel giubileo della 
misericordia, Gesù vuole rendere libero ogni uomo di ogni tempo 
dalle schiavitù che l’opprimono: cecità fisica e spirituale, povertà 
materiale e intellettuale, prigionia del peccato. Egli è il Signore della 
Storia e, finché non “si compia la beata speranza e venga” di nuovo 
alla fine dei tempi, Cristo vuole realizzare una liberazione integrale 
dell’uomo, Ma questo come può attuarsi? La potenza trasformante 
della Parola è un invito a decidersi per Lui. Il prologo del Vangelo 
di Luca che abbiamo ascoltato è un invito “a Teòfilo” a intraprendere 
la sequela Christi. La storia di Gesù non è una favola o un mito,  
È un fatto. È storia. Quanti si lasciano modellare dalla Parola portano 
frutto per la vita eterna, Non è lettera morta. È lo Spirito che la vivifica, 
Sappiamo bene che “l’ignoranza della Scrittura è ignoranza di Cristo”. 
Desideriamo fare l’esperienza di Giovanni: divorare la Parola, sentirne 
le amarezze, per progredire nella santità e gustarne la dolcezza, nella 
consapevolezza di una vita piena. 
 

Preghiera: Prendi, Signore, e accetta tutta la mia libertà, la mia memoria, 
il mio intelletto, e tutta la mia volontà, tutto ciò che ho e possiedo; tu 
mi hai dato tutte queste cose; a te, Signore, le restituisco; sono tutte 
tue, disponine secondo la tua volontà. Dammi il tuo amore e la tua 
grazia, queste sole, mi bastano (sant’Ignazio di Loyola). 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 11/01 al 17/01 

Domenicali 16/01/2022 €          201,88     

Totale  €          201,88     €                 -    

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 11/01 al 17/01 

Domenicali 16/01/2022  €          470,88  A Organista per funerale  €           30,00  

Anziani  €              5,00  Cancelleria  €           11,50  

8 Buste  €          650,00  Mascherine  €             9,00  

Candele  €          175,88      

Totale  €       1.301,76     €           50,50  

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 11/01 al 17/01 

Domenicali 16/01/2022  €          203,25  Metano chiesa  €         286,44  

13 Buste  €          432,00  Avvenire €           21,50  

Funerale  €          170,97  Carità €           50,00  

Totale €          806,22  €          357,94   

Sabato  
 
Ore 15.00 

CONFESSIONI: Motta ore 14,30-16,30; Costabissara ore 15.30 - 16.30; e 
a MADDALENE dalle 18.00 alle 19.00. 
-16.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 
A Costabissara dopo la S. Messa Rosario e Adorazione eucaristica.

Domenica  GIORNATA DEL SEMINARIO 

Martedì  

Mercoledì Ore 20.30 

Giovedì Ore 20.30 Costabissara in chiesa incontro catechiste UP 

Sabato  
 
Ore 15.00 

CONFESSIONI: Motta ore 14,30-16,30; Costabissara ore 15.30 - 16.30; e 
a MADDALENE dalle 18.00 alle 19.00. 
-16.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 
A Costabissara dopo la S. Messa Rosario e Adorazione eucaristica.

Domenica  Giornata Mondiale per i lebbrosi. 

44a Giornata Nazionale per la Vita 2022 

Costabissara 
Sabato 5 febbraio alla Messa delle ore19.00 sono invitati i ragazzi delle medie. 
Domenica 6 febbraio alla Messa delle ore 10.30 sono invitati i bambini di III, IV e V 
elementare e i genitori con i bambini battezzati nell’anno 2021. 

. 
Madonna delle Grazie 
Domenica 6 febbraio Messa ore 9.30 animata dai ministri straordinari della comunione e lettori 
Motta 
Sabato 5 febbraio alla Messa delle ore18.30 sono invitati i ragazzi delle medie 
Domenica 6 febbraio alla Messa delle ore 10.30 sono invitati i bambini di III, IV e V 
elementare e i genitori con i bambini battezzati nell’anno 2021. 
 

Maddalene 
Domenica 6 febbraio alla Messa delle ore 10.30 sono invitati i bambini del catechismo. 
 

VEGLIA DI PREGHIERA Giovedì 3 febbraio alle ore 20.30 presieduta da sua eccellenza 
Beniamino Pizziol presso la Chiesa di S. Lucia Lisiera di Bolzano Vicentino, la veglia è in 
diretta su Radio Oreb: www.radioreb.org 
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STORIA DI SAN GIOVANNI BOSCO 
 

Giovanni Bosco nacque in una famiglia contadina ai Becchi, una frazione di Castelnuovo 
d’Asti (ora Castelnuovo Don Bosco) il 16 agosto 1815. Il padre, Francesco, che aveva 
sposato in seconde nozze Margherita Occhiena, morì quando lui aveva due anni e in casa 
non mancarono certo le difficoltà anche perché il fratellastro Antonio era contrario a far 
studiare il ragazzino che pure dimostrava una intelligenza non comune. A nove anni, Gio-
vanni fece un sogno che gli svelò la missione a cui lo chiamava il Signore: si trovò in 
mezzo a dei ragazzi che bestemmiavano, urlavano e litigavano e mentre lui si avventava 
contro di loro con pugni e calci per farli desistere, vide davanti a sé un uomo dal volto 
luminosissimo che gli si presentò dicendo: “Io sono il Figlio di Colei che tua madre ti 
insegnò a salutare tre volte al giorno” e aggiunse: “Non con le percosse, ma con la man-
suetudine e con la carità dovrai guadagnare questi tuoi amici. Mettiti dunque immediata-
mente a fare loro un’istruzione sulla bruttezza del peccato e sulla preziosità della virtù”. 
Poi apparve una donna di aspetto maestoso, la Vergine Maria che, mostrandogli il campo 
da lavorare - “capretti, cani e parecchi altri animali” - gli disse: “Renditi umile, forte e 
robusto” e, posandogli la mano sul capo, concluse: “A suo tempo tutto comprenderai”.  

 

L’INIZIO DELL’APOSTOLATO TRA I GIOVANI 
Il 25 ottobre 1835, a vent’anni entrò nel seminario di Chieri rimanendovi sei anni e il 5 
giugno 1841 era ordinato sacerdote. Subito dopo, su consiglio di san Giuseppe Cafasso, 
passò al Convitto Ecclesiastico di Torino per perfezionarsi in teologia morale e prepararsi 
al ministero. E nell’attigua chiesa di san Francesco d’Assisi l’8 dicembre di quello stesso 
anno cominciò il suo apostolato facendo amicizia con un giovane muratore, Bartolomeo 
Garelli, che era stato maltrattato dal sacrista perché non sapeva servire la messa. Don Bo-
sco gli fece recitare un’Ave Maria e lo invitò a tornare da lui con i suoi amici. Nacque 
così l’oratorio. Inizialmente, le riunioni avvenivano nell’Ospedaletto di santa Filomena 
per bambine disabili, che si stava costruendo a Valdocco per iniziativa della Serva di Dio 
Giulia Colbert, marchesa di Barolo, perché don Bosco era stato assunto dalla marchesa 
come secondo cappellano del “Rifugio”, una struttura realizzata da lei per favorire il rein-
serimento nella società di ex detenute e per salvare dalla strada le ragazze a rischio. Una 
stanza dell’Ospedaletto fu trasformata in cappella e dedicata a san Francesco di Sales, di 
cui la marchesa aveva fatto dipingere l’immagine su una parete. L’oratorio, superate di-
verse traversie, trovò poi la sua sede definitiva a poche centinaia di metri, sempre a Val-
docco, nell’aprile 1846: ad esso col tempo si sarebbe aggiunto un internato per studenti e 
artigiani, mentre nel 1852 sarebbe stata benedetta la chiesa dedicata s san Francesco di 
Sales. Qualche anno dopo sarebbe nata la Congregazione Salesiana al servizio della 
gioventù, che avrebbe raggiunto uno sviluppo incredibile in Italia e all’estero 

MADDALENE 
Un gomitolo per un po’ di calore 

 Il gruppo della nostra comunità “Il Rocchetto” ha aderito all’iniziativa della Onlus 
SHEEP Italia per realizzare delle coperte da donare alle persone che vivono e dormono all'a-
perto. Il gruppo ha già consegnato 10 coperte ed è intenzionato a collaborare ancora con 
SHEEP Italia. Sappiamo che l'unione fa la forza e sappiamo anche che questa è una buona 
causa per cui abbiamo bisogno  di molta lana e pensavamo di raccogliere gomitoli, avanzi di 
lana inutilizzati, ecc. Se qualcuno vuole accogliere la proposta può consegnare la lana in Bi-
blioteca Parrocchiale nei giorni di lunedì e giovedì dalle 15 alle 17. Chi vuole avere informa-
zioni sull’iniziativa può consultare il sito SHEEP Italia o contattare Daniela (cell. 339 
83556539) o Rosella (tel.0444 980822). Ringraziamo tutte le persone che aderiranno all'inizia-
tiva che ha lo scopo di donare un po' di calore a chi nella vita ne ha ricevuto sempre troppo 
poco.  


